
LUFTBRUCKE  
Se non respiro 
 
Perdo sangue dalle narici, scende caldo 
fino ad incontrare il sale lasciato dal pianto 
è l’acre sapore del tempo 
 
Carne cruda è il nostro cuore 
polvere e le mosche ricoprono tutto mentre noi 
stupidamente  
lasciamo campo aperto alla streghe, ai serpenti, ai vampiri, ai fantasmi che noi 
sinceramente 
pensavamo di avere nascosto nel tempo passato 
nel sottobosco di questo presente 
 
 
Ne me quitte pas 
Il faut oublier 
Tout peut s’oublier 
Qui s’enfuit déjà 
Oublier le temps 
Des malentendus 
Et le temps perdu 
A savoir comment 
Oublier ces heures 
Qui tuaient parfois 
A coups de pourquoi 
Le cœur du bonheur 
Ne me quitte pas… 
(Jaques brel, « Ne me quitte pas« 1959 ) 

Non andare via  
Puoi dimenticare  
Tutto quello che  
Se n'e' andato gia'  
Tutti i malintesi  
E tutti i perche'  
Che uccidevano la felicita'  
Puoi dimenticare  
Tutto il tempo che  
E passato gia'  
non esiste piu'  
Non andare via 

  
 
Legami ed affogami 
Mentre stringi io non mi muoverò, sarò docile…sarà facile 
Spingimi ed affogami 
se non respirò più 
se non respirò 
allora… 
 
Vai via 
Via da qui 
che il nostro tempo è marcito appeso ad un ramo 
Nessuno l’ha colto 
Non me ne sono accorto 
Che stavo morendo… 
Che stava morendo… 
Che stava morendo… 
 
 
Legami ed affogami 
Mentre stringi io non mi muoverò, sarò docile…sarò docile 
Spingimi ed affogami 
se non respirò più 
se non respirò  
Sarò libero… 
 
  


